
DPCM 24 OTTOBRE 2020
IL PROVVEDIMENTO IN BREVE SU 
SCUOLA, SPOSTAMENTI, LOCALI, SPORT,
SCOMMESSE E BINGO, CINEMA E TEATRI

Le disposizioni sono in vigore dal 26 ottobre al 24 novembre



IL TESTO

QUI IL DPCM 24 OTTOBRE 2020

QUI GLI ALLEGATI



SCUOLE E DIDATTICA
● L’attività didattica ed educativa per il primo ciclo di istruzione e per i servizi 

educativi per l’infanzia continua a svolgersi in presenza; 

● le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado dovranno 
incrementare la didattica digitale per una quota pari ad almeno il 75 per 
cento delle attività, modulando ulteriormente la gestione degli orari di 
ingresso e di uscita degli alunni, anche attraverso l'eventuale utilizzo di 
turni pomeridiani e disponendo che l'ingresso non avvenga in ogni caso 
prima delle 9,00.



SPOSTAMENTI SUL 
TERRITORIO NAZIONALE
È fortemente raccomandato a tutte le persone fisiche di non 
spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che 
per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per 
situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di 
servizi non sospesi.



BAR E RISTORANTI
● le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono 

consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00;

● il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che 
siano tutti conviventi;

● dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al 
pubblico;

● resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 
24,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.



CHIUDONO PALESTRE E PISCINE
● Sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, 

centri termali, fatta eccezione per quelli con presidio sanitario obbligatorio o che 
effettuino l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di 
assistenza, nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi;

● Sono consentite l’attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte 
all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, nel rispetto delle 
norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità 
con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione 
medico sportiva italiana (FMSI)



STOP A SCOMMESSE, SALE 
GIOCHI, BINGO E CASINÒ

Sono sospese le attività di sale giochi, 
sale scommesse, sale bingo e casinò.



CINEMA, TEATRI 
E SALE DA BALLO
● Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale 

da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche 
all'aperto.

● restano sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e 
discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso.



STOP ALLE FESTE

Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e 
all’aperto, ivi comprese quelle conseguenti alle 
cerimonie civili e religiose. 



STOP A CONVEGNI,
CONGRESSI, FIERE
● Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si 

svolgono con modalità a distanza; tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel 
rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e in assenza di pubblico; 

● nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le riunioni si svolgono in modalità a 
distanza, salvo la sussistenza di motivate ragioni;

●  è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni private in modalità a 
distanza.



SMART WORKING NELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
● Nelle pubbliche amministrazioni è incentivato il lavoro agile con le 

modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica 
amministrazione;

● le pubbliche amministrazione dispongono una differenziazione dell’orario 
di ingresso del personale, fatto salvo il personale sanitario e socio 
sanitario, nonché quello impegnato in attività connessa all’emergenza o 
in servizi pubblici essenziali;



NO AI CORTEI
SÌ ALLE MANIFESTAZIONI STATICHE

Lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito 
soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso di 
esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le 
altre misure di contenimento,


